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ARCIDIOCESI DI CATANIA

UFFICIO PER I PROBLEMI SOCIALI E IL LAVORO

Incontro sul Referendum Costituzionale

Qui di seguito viene riportato il testo del “quesito referendario” e
le proposte di modifica dell’attuale legge costituzionale.

Il nostro è un servizio che, secondo lo spirito della Dottrina
sociale della Chiesa, tende alla formazione di un discernimento
comunitario e personale per una cittadinanza attiva e
responsabile.
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Approvate voi il testo della legge costituzionale concernente
"Disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, la
riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento dei costi di
funzionamento delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la
revisione del titolo V della parte II della Costituzione" approvato dal
Parlamento e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 15 aprile
2016?»

Superamento del bicameralismo paritario

Solo la Camera dei deputati voterà la fiducia al governo. Inoltre solo
"la Camera dei deputati (...) esercita la funzione di indirizzo politico,
la funzione legislativa e quella di controllo dell'operato del Governo".
Di regola, le leggi saranno approvate dalla sola Camera dei deputati.

Il profilo del nuovo Senato

"Il Senato della Repubblica rappresenta le istituzioni territoriali" e sarà
composto da 100 membri, 95 scelti dalle Regioni (21 devono essere
sindaci) e 5 dal Presidente della Repubblica.
Mantiene poteri sulle nomine di competenza del Governo, nei casi
previsti dalla Carta.
Mantiene la funzione legislativa (insieme alla Camera) sui rapporti tra
Stato, Unione Europea e enti territoriali.
Inoltre il Senato mantiene la funzione legislativa anche:

 per le leggi di revisione della Costituzione, le altre leggi
costituzionali

 per le leggi di attuazione delle disposizioni costituzionali
concernenti la tutela delle minoranze linguistiche

 per le leggi sui referendum popolari
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 e per le leggi che determinano l'ordinamento, la legislazione
elettorale, gli organi di governo, le funzioni fondamentali dei
Comuni e delle Città metropolitane e le disposizioni di principio
sulle forme associative dei Comuni.

Il Senato può decidere - su richiesta di un terzo dei Senatori - di
proporre modifiche su una legge approvata dalla Camera.
Solo nel caso di leggi che riguardano le competenze regionali, il voto
del Senato è obbligatorio.
In tutti gli altri casi, se il Senato non agisce entro il termine di 10 o 15
giorni (a seconda delle materie), le leggi entrano in vigore.
La Camera potrà ignorare le modifiche approvate dal Senato,
riapprovando la legge così com'è, o accettare le modifiche. Ma con
un'eccezione: se si tratta di leggi che riguardano le competenze
legislative esclusive delle Regioni o leggi di bilancio, la Camera può
'superare' le modifiche volute del Senato solo a maggioranza
assoluta dei suoi componenti.
Il nuovo Senato non avrà più competenze sullo stato di guerra, che
dovrà essere deliberato dalla sola Camera dei deputati "a maggioranza
assoluta".
Inoltre solo la Camera approverà le leggi di amnistia e indulto, e le
leggi che recepiscono i trattati internazionali (a meno che non
riguardino l'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea, e in quel caso
anche il Senato deve approvarle).
Sulle leggi elettorali di Camera e Senato, è previsto che una
minoranza di parlamentari possa chiedere un giudizio preventivo di
Costituzionalità

Le elezioni del nuovo senato

Sono eletti dai Consigli regionali "in conformità alle scelte espresse
dagli elettori". Nello specifico è  rinviato a una legge elettorale che
Camera e Senato dovranno approvare in un secondo momento.
Scompare la limitazione dell'età nell'elezione del Senato.
Scompariranno anche i senatori eletti nella circoscrizione Estero.
Indennità solo per i deputati. Scompare dalla Costituzione la
possibilità per i senatori di ottenere un'indennità per il ruolo.
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I consiglieri regionali che sono anche senatori non saranno pagati in
più.
Il disegno di legge però tace su eventuali rimborsi-spese, che saranno
regolati da fonti interne di ciascuna Camera.

Senatori a vita

Saranno senatori a vita solo gli ex presidenti della Repubblica.
I senatori a vita sono sostituiti dai Senatori di nomina presidenziale: il
presidente può nominare senatori che durano in carica 7 anni e non
possono essere nuovamente nominati. Non possono esserci più di 5
senatori di nomina presidenziale contemporaneamente.

Il Presidente della Repubblica

Cambia l'elezione del Presidente della Repubblica. Rispetto ad oggi:
 partecipano al voto solo deputati e senatori (scompaiono quindi i

59 delegati regionali)
 rimane uguale il quorum delle prime tre votazioni: maggioranza

qualificata dei due terzi (ovvero il 66%)
 sale il quorum dal quarto scrutinio al sesto scrutinio: servirà la

maggioranza di tre quinti (60%) contro l'attuale maggioranza
assoluta (50%).

 cambia il quorum dal sesto scrutinio in poi: servirà la
maggioranza di tre quinti dei votanti invece della maggioranza
degli aventi diritto.

Il presidente della Repubblica potrà sciogliere solo la Camera dei
Deputati, e non più anche il Senato.
Il presidente della Camera diventa la seconda carica dello Stato. E in
quanto tale sarà il Presidente della Camera a fare le veci del Presidente
della Repubblica se quest'ultimo non può.
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Il voto a data certa

La nuova Costituzione (all'articolo 72) prevede che il governo possa
richiedere una via preferenziale per l'approvazione di un disegno di
legge "essenziale per l'attuazione del programma di governo".
La Camera vota sulla richiesta del governo entro 5 giorni, e se
accoglie la richiesta poi dovrà concludere discussione e votazione
entro 70 giorni (rinviabili al massimo di 15 giorni).
Il 'voto a data certa' è escluso per le leggi di competenza del Senato, le
leggi in materia elettorale, la ratifica dei trattati internazionali e le
leggi di amnistia, indulto e le leggi di bilancio

Abolite le province e il CNEL

La riforma abolisce definitivamente le Province. La Repubblica sarà
quindi costituita solo "dai Comuni, dalle Città metropolitane, dalle
Regioni e dallo Stato".
L'articolo 99 della Costituzione viene abolito, e quindi scompare il
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro.

Le leggi dello Stato e le leggi delle Regioni

Il ddl di riforma costituzionale riscrive sostanzialmente l'articolo 117,
quello che divide le competenze legislative tra Stato e Regioni.
La riforma abolisce la definizione di legislazione concorrente e
trasferisce allo Stato alcune competenze finora divise con le Regioni.
Ad esempio mercati assicurativi, promozione della concorrenza,
previdenza complementare e integrativa, tutela e sicurezza del lavoro,
protezione civile, beni culturali e turismo.
Ma rimane il principio che lo Stato si occupi della legislazione di
principio, lasciando alle Regioni quella specifica, su alcune materie,
tra cui: tutela della salute, politiche sociali e sicurezza alimentare,
istruzione, ordinamento scolastico
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Leggi di iniziativa popolare

Cambia anche l'articolo 71 della Costituzione: sale a 150.000 il
numero di firme necessarie per le leggi di iniziativa popolare. E nella
Carta fa la sua comparsa la garanzia che queste proposte saranno
discusse e votate.

Referendum

Cambia in parte il quorum dei referendum abrogativi: il voto è valido
se partecipa il 50% degli aventi diritto (come oggi) ma se il
referendum era stato richiesto da almeno 800mila elettori, il quorum
scende al 50% dei votanti delle ultime elezioni.
Nascono due nuovi tipi di referendum: quello propositivo e quello di
indirizzo. Per decidere modalità ed effetti di queste consultazioni,
serviranno prima una legge costituzionale e poi una legge ordinaria.

Quote rosa

Nell'articolo 55 entra un nuovo comma: "Le leggi che stabiliscono le
modalità di elezione delle Camere promuovono l'equilibrio tra donne e
uomini nella rappresentanza". Simili norme sono previste anche per le
leggi elettorali dei Consigli Regionali.

La Consulta

I 5 giudici della Corte Costituzionale che oggi sono eletti dalle
Camere in seduta comune saranno eletti separatamente: 3 dalla
Camera e 2 dal Senato.
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Dal “ Compendio della Dottrina sociale della Chiesa”

N. 413: “ I partiti politici hanno il compito di favorire una partecipazione

diffusa […] offrendo ai cittadini la possibilità effettiva di concorrere alla

formazione delle scelte politiche […] strumento di partecipazione politica è

anche il referendum, in cui si realizza una forma diretta di accesso alle

scelte politiche. L’istituto della rappresentanza non esclude, infatti, che i

cittadini possano essere interpellati direttamente per le scelte di maggiore

rilievo della vita sociale”.

N. 414 “ L’informazione è tra i principali strumenti di partecipazione

democratica.

Non è pensabile alcuna partecipazione senza la conoscenza dei problemi

della comunità politica, dei dati di fatto e delle varie proposte di soluzione”.
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